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Polemiche 
su l caso 
diKatia 
M ROMA. Dubbi e polenti-
c i* «ict«mlllcri«» lui caio di 
K«tlo Ni l i , la ran i i i M loi-
««(dipendimi che dopo un 
anno dal i«»t eh» la rleono-
ictrva sieropositiva al virus 
HIV, «irebbe divenlala siero­
negativa, Il professor Alessan­
dro Fette, responsabile del 
lervlzlo di aailiienia ai total-
eodipwdenll del San Giovan­
ni di Rema, tuttavia, ritiene 
ehi non ci possano essere sta­
li errori «tecnici, e che quanto 
accaduto a Kalla, «ebbene ra­
rissimo s un (alla reale e ve-
rincartilo, -Ognuno può I polli-
I M I quello che vuole - allar­
ma Il pretaior Pesco - ma lo 
rappresentò una atrutlura pub­
blica, non «ino un guaritore 
filippino, I sieri «ono conser­
vati In un istituto pubblico, la 
rifarai è sotto controllo, Tul­
i o * a disposizione di chi vuo­
le approfondire» Dal canto 
tuo il firoleuor Giuseppe Vi­
n o , primario di Immunologia 
allo spallanianl di Roma, ten­
ia entrare nel medio della vi­
tanda di Kalll Pesta, sostiene 
la necMiilà di Inteniltar» I 
«itemi di indagine attraverso 
la ricerca degli antigeni ( me­
todo imrnuiwenslrnallco) In 
modo da poter tracciate per 
ogni pallente II «profilo gene­
tico», aliraveno la ricerca del 
gruppi Mngulgnl -elio non 
cumulami nella vita». Bisogna 
poi conservare a lungo è In 
mliura abbondante II siero < 
ha continuato Vlaco - In modo 
da poter compiere ricerche • 
tallmnil in ogni momento e 
garantire, inoltre, la cartella 
che il tram tempre del alerò 
della «lem pcuona. Siene 
(trinile * cerini» chiede la 
prafeMoraua Varani, rw-pon-
tattile di virologia all'Istituto 
•upertQra di Saniti, la quale 
«uipls» l'IitltutilBne di «siero-
teche» ncure 

Editorìa 
Oligopoli, 
ricorso 
contro Fiat 
M MILANO la Corte d'Ap­
pello dovrà occuparsi quanto 
prima del caso Fiat-Corriera 
della Sera. Ieri un gruppo di 
parlamentari comunisti e del­
ia Sinistra Indipendente (Bus-
sanlnl, Balbo, Vlsco, Maslna, 
Macclotta e Barbera) e due 
consiglieri d'amminlsiratlone 
Pel della Rai (Roppo e Bernar­
di) hanno presentalo ricorso 
contro la sementa di primo 
grado - provocala da una loro 
Imilallva giudiziaria - sulla 
concentrazione editoriale 
Flat-Oemlna-RIzzoll del di­
cembre '86, londata su un'in-
terpreiatione restrittiva delle 
norme che vietano la concen­
trazione editoriale. Il gruppo 
di Torino, secondo la semen­
ta di primo grado, non con­
trollerebbe Gemina (che, a 
tua volta, controlla II gruppo 
Rlitoll-Corsera) nonostante 
detenga la maggioranza relati­
va delle azioni e abbia la lea­
dership del sindacalo di con­
trollo della aoclolù. Tra l'altro, 
la nuova legge sull'editoria, 
nel 1987, ha chiarito dollnltl-
vamenie 1 dubbi: I limili anti­
trust s| riferiscono al gruppi di 
Imprese - sostiene- Franco 
Baueninl • e quindi alle posi­
zioni dominanti acquisite tra­
mile società controllale an­
che Indlreilimente. Non si 
possono passare sono allen­
ilo «le operazioni di concen­
tratone avvenute In passalo», 
dice ancora il parlamentare 
della Sinistra Indipendente, 
Tanto più «violando la legge o 
dandone disinvolte Inlerpre-
tailonl, Nessuna legislazione 
potrebbe valere di Ironie al 
tribunale che pretenda, come 
ha latto II tribunale di Milano, 
che solo con II possesso della 
maggioranza assoluta delle 
azioni si consegue il controllo 
di una loclela». 

rome aspira al soglio ponimelo, 
questo bimbo, del resto non 
identificalo, che, strisciando siri-
sciando, e avanzato lentamente 
ma tomamente verso II podio, 
dal quale II Papa Intratteneva un 
gruppo di fedeli, nella residenza 

di C'aslelsandollo, Alla line, e arrivalo la, proprio sulla stessa 
(ledati», ricoperto di prezioso velluto, dalla quale Giovanni Pao­
lo Il rivolgeva la sua allocuzione ai convenuti, e quindi sì è 
tranquillamente seduto, da pari a pari. Il Papa lo ha lasciato 
lare, mentre I lotogratl scattavano la insolita loto-rlcordo, tipo 
•Usciali-che (pargoli...». 

Un bambino 
«Ila conquista 
dal soglio 
pontificio 

Varese 
Omicidio 
Macchi, 
inizia 
l'esame Dna 
m VAKI.sr, Il giudice istrut­
tore di Vare» Ottavio Orlati­
ne, che conduce l'inchiesta 
lull'ucciltene della studentes­
sa vers ta di CI Lidia Macchi, 
ha deciso dì affidare a un'e-
qui» detl'università cattolica 
di Soma, guidala dal prof An­
golo Flirt Itila perizia sul re­
perti biologici rinvenuti sul 
luogo de) ritrovamento del ca­
davere e »ul cadavere stesso 
della ragazza, Lo scopo di 
ques» nuove analisi, che se­
guono di poche settimane 
quelle comprale dalla Crlmi-
natoti di (toma e di wrillcare 
la possibilità o meno di ricava­
re il codice genetico dell'as­
sassino, Se resilo dì questi 
esami tara positivo, Il magi-
«irato affiderà un nuovo Inca­
rico per l'anelili del Dna. 

WwWw ••WMiM»' 

Sparatoria 
per sventare 
una rapina; 
due feriti 
m BERGAMO Un bandito 
ed una guardia giurata sono 
rimasll lenii Ieri sera durante 
una sparatoria avvenuta al 
«Centro due» della «Clllà con­
venienza» di Stozzano (Berga­
mo) fra un gnippo di rapinato­
ri e tre sorvegliami privali. 
Uno del bandii! (non ancora 
identificalo) è rimasto ferito 

Rravemcnte al lorace e al viso. 
Icoverato nell'ospedale 

Maggiore di Bergamo, è sialo 
sottoposto ad intervento chi­
rurgico. Una delle guardie, Fa­
bio Calessi, è rimasta lerlla. 
raggiunta da due proiettili ad 
una gamba, ma le sue condi­
zioni non sono gravi. Fallita la 
rapina I banditi sono fuggili a 
piedi In aperta campagna co­
perti da un Ultissimo nebbio­
ne 

Scarcerato l'ex ministro 
e adesso da Malta 
arrivano nuove critiche 
ai giudici italiani 

Uscito dalla prigione 
l'uomo è stato 
fermato (ma per poco) 
per accertamenti 

«Per il caso Brìncat 
ora vogliamo le scuse» 
Joseph Brlncat, l'ex ministro della Giustizia di Mal­
ta, arrestato per presunto riciclaggio di denaro 
sporco, è stato scarcerato. Il Tribunale della libertà 
di Cosenza ha revocato gli ordini di cattura contro 
l'ex ministro ed i coniugi Maria Concetta e Colin 
Shires per assoluta mancanza di indizi. Nel frattem­
po anche gli accertamenti ordinati a Palermo han­
no dato un esito completamente negativo, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Un ultimo brivi­
do Joseph Brlncat, l'ex mini­
stro della giustizia maltese, 
l'ha avuto all'uscita dal carce­
re. Per «accertamenti», Infatti, 
è stalo trattenuto In questura 
per circa un'ora e mezzo, Poi 
alla line - dopo un frenetico 
scambia di telefonale - è par­
tito alla volle di Napoli dove è 
giunto nella tarda serata e do­
ve ha trovato ad accoglierlo I 
rappresentanti diplomatici del 
suo paese che si sono adope­
rali per la sua liberazione. 

Abito blu, camicia celeste, 
cravatta Intonata all'abito, pi­
pa In mano, Brlncat ha chiac­
chierato col giornalisti del ca­
poluogo calabrese In attesa 
che II funzionarlo di polizia gli 
desse II via libera per raggiun­
gere Napoli dove nel frattem­
po era stala Indetta, per le 21, 
una conlerenza stampa. L'at­
tesa ulteriore dopo 24 giorni 
di carcere lo ha innervosì» vi­
sibilmente ed I commenti del 
laburista non sono siati certa­
mente blandi. Dure etiliche al­

la stampa Italiana, dure criti­
che alla magistratura, sdegno 
per vedere infangare II nome 
di Malta con «fantastiche, sto­
rie di riciclaggio di denaro 
sporco. 

Joseph Brlncat ha esordito 
con un «parlerò a tempo debi­
to. Avrò molte cose da direi», 
poi toccandosi II polso ha as-

Plunto sarcastico: «Questo e 
unico gioiello che possiedo 

e l'ho pagato 24mlla lire. Ero 
venuto In Italia per rimanerci 
24 ore per una banale questio­
ne di un Incidente stradale e 
ci sono rimasto 34 giorni». Il 

Riorno più duro? «Certamente 
atale, quando ho sentito la 

mancanza della lamiglla». 
L'ex ministro laburista ha af­
fermalo poi di aver scritto a 
Giacomo Mancini e di avere 
chiesto l'Iscrizione al Pai per­
ché voglio Impegnarmi per 
una giustizia più giusta ed ha 
stigmatizzato le manllestszlo-
nl in suo favore In cui è stata 
Incendiata la bandiera italia­
na, «Malta - ha concluso Brln­
cat - è un piccolo paese e de­

ve vivere In pace con tutti», 
Anche a La Valella, avuta 

notizia della scarcerazione 
dei due coniugi Shires e del­
l'ex ministro, M cognato del­
l'esponente politico, John 
Buttlgles, deputato laburista, 
ha criticato la lentezza della 
polizia italiana: «Se fosse stata 
la polizia maltese ad occupar­
si del caso, tutto sarebbe stato 
risolto in un palo di ore» ed ha 
proseguito affermando che la 
detenzione del suo congiunto 
sarebbe durala almeno «sei 
mesi», se non ci fosse stala la 
pressione politica del governo 
della piccola Isola del Medi­
terraneo. 

«Ci devono delle scuse - ha 
affermato, senza mezzi termi­
ni, Buttlgles - hanno Infangato 
Il nome di mio cognato e han­
no messo a repentaglio le re­
lazioni Italo-maltesi.. 

La giornata decisiva per la 
liberazione di Brlncat era co­
minciata presto: Il tribunale 
della liberti di Cosenza (pre­
sidente Serafini, giudici Gar­
bali e Spagnuolo) doveva esa­
minare Il ricorso dell'avvoca­
lo Luigi Patroni Griffi,' difenso­
re sia dell'esponente politico 
laburista che del due coniugi 
Shires e contemporaneamen­
te a Palermo I giudici taceva­
no compiere un «esame» del 
gioielli alla famiglia Fiorenti­
no, rapito e liberato dietro II 
pagamento di un riscatto In 
gioielli e denaro. 

Quasi contemporaneamen­
te da Palermo e da Cosenza 
giungevano le buone notizie: 
nel capoluogo siciliano I fami­

liari di Fiorentino smentivano 
con decisione qualsiasi somi­
glianza Ira I gioielli versati al 
sequestratori e quelli che gli 
erano stati mostrati. A Cosen­
za il 'tribunale della libertà» 
riteneva Insufficienti gli Indizi 
a carico del tre accusati e an­
nullava l'ordine di cattura 
emesso a loro carico dalla 
magistratura calabrese. 

La vicenda era cominciata 
un mese fa; l'avvocato Brlncat 
e Maria Concetta Shires ven­
nero sorpresi mentre cercava­
no di estrarre oro e contanti 
(per 140 milioni) dal doppio-
londo della Ritmo di Colin 
Shires, un gioielliere rimasto 
coinvolto in un grave Inciden­
te stradale e ricoverato in gra­
vi condizioni pressa II poltcll-
Eleo napoletano. Una delle 

anconote («una sola» sottoli­
nea l'avvocato Patroni Griffi) 
risultava proveniente dal ri­
scatto pagato per la liberazio­
ne di un gioielliere palermita­
no e da questo si dedusse che 
anche una parte del gioielli 
potesse avere la stessa prove­
nienza. Scattano perciò le ma­
nette attorno al polsi dell'ex 
ministro e della moglie del 
gioielliere (che è piantonato 
In ospedale)- Dopo gloml di 
polemiche, ritardi, rinvìi, final­
mente l'onorevole Brlncat, 
Maria Concetta e Colin Shires 
sono stati scagionali. Ora sarà 
proprio II gioielliere ferito 
nell Incidente a dover rispon­
dere alle domande del magi­
strato, ma lo tara solo quando 
sarà completamente ristabilì-

A Pescina (Abruzzo) processo al bracconiere 

to ad un orso 
to a 8 mesi più i danni 

È stato condannato a otto mesi (con la condiziona­
le), a trecentomlla lire di multi, là confisca delle 
armi e del proiettili e al risarcimento dei danni, Il 
cacciatore arrestato mentre sparava ad un orso 
nella zona di protezione del Parco Nazionale d'A­
bruzzo. La sentenza è la prima del genere, Il preto­
re ha accolto la costituzione di parte civile del 
Parco e delle associazioni ecologiste. ' 

MARCELLA CIAFtNtLLI 

•ZI ROMA Un'aula atlollata 
all'inverosimile, molti avvoca­
li, Il dlbaltlmetnto proseguito 
lino a sera, poi una lunga ca­
mera di consiglio, Il processo 
al giovane cacciatore, Evaldo 
Di Renzo, sorpreso In flagran­
za di reato mentre II giorno di 
Santo Slelano sparava e colpi­
va con cinque colpi di lucile 
un orso bruno che passeggia­
va pigramente nella zona di 
protezione del Parco naziona­
le d'Abruzzo, ha avuto mo-
memtl di (prie tensione. OH 
avvocali difensori hanno sol­
levalo eccezioni sulla costitu­
zione di parte civile da parie 
dell'ente parco, della lega 
ambiente, del Wwl e del Verdi 
di Avezzano e sull'arresto del 
giovane che, secondo la loro 
tesi, non sarebbe avvenuto In 
flagranza di reato. Il pretore di 
Pescina, il paese in provincia 
dell'Aquila, dove il processo 
ha avulo luogo, ha respinto 
entrambe le eccezioni. Subito 
dopo il dottor Leonardo Ca­

scare ha dato inizio al dibatti-
memo. E stalo ascoltalo l'Im­
putato e, subito dopo, I testi­
moni a cominciare dalle guar­
die forestali che hanno effet­
tuato l'arresto. 

Quello di ieri a Pescina è 
sialo II primo processo ad un 
cacciatore coito In flagranza 
di reato. Per trovare del pre­
cedenti bisogna tornare mol­
lo Indietro nel tempo. Dieci 
anni fa un analogo processo 
ebbe luogo contro un bracco­
niere colpevole dello stesso 
reato. Fu condannato ad un 
risarclmemlo di trenta milioni. 
Il valore del «danno» subito 
dalla collettività fu quantifi­
calo da un noto zoologo, Il 
professor Vigna Tagliami, che 
giunse alla cifra attraverso una 
serie di complicati calcoli. Lo 
stesso dovrà essere latto ora 
dato che il dottor Casciere ha 
condannato l'imputato a otto 
mesi (con la condizionale) e 
al pagamento del danni In se­
de civile. «Comunque - dice 

Franco Tassi, Il direttore del 
Parco - proprio una grossa 
pena pecuniaria può funzio­
nare come deterrente. Chi 
spara ad un orso lo fa per 
compiere una bravata, per di­
mostrare ad altri di non avere 
paura, per procurarsi un tro­
feo. Il prosciutto d'orso ormai 
non lo fa più nessuno. Contro 
questi cacciatori che in un at­
timo distruggono anni di lavo­
ro noi possiamo poco. Loro 
sono attrezzatissimi. Hanno 
radiotelefoni, fucili di preci­
sione, jeep capaci di arrampi­
carsi sulla montagna. Le leggi 
attuali non ci bastano più: Per­

ciò - aggiunge Tassi - ho rin­
novato la richiesta al ministro 
Rulfolo di allargare i confini 
del parco. C'è una zona di cir­
ca novemlla metri quadri che, 
una volta diventata parte Inte­
grante del parco, ci consenti­
rebbe di controllare meglio lo 
spostamento della fauna e di 
proteggere veramente gli ani­
mali. Ne sono rimasti un centi­
naio. Se lasciati tranquilli po­
trebbero riprodursi e non im­
poverire questa che, comun­
que, resta la più alta concen­
trazione di orsi d'Europa. Al­
trimenti Il porco non serve a 
nulla». 

L'ex ministro maltese Joseph Brlncat subito dopo la scarcerazione 

Il pm di Paola: 
«Sono tranquillo» 

• • PAOLA. «Slamo tranquilli. 
Il convincimento che ci ha In­
dotti ad emettere I provvedi­
menti restrittivi permane an­
cora oggi malgrado la diversa 
determinazione del Tribunale 
della libertà»: questo il giudi­
zio del sostituto procuratore 
della Repubblica di Paola, 
Belvedere, sulla decisione del 
Tribunale della libertà. 

«Non è un fatto ecceziona­
le, anzi normale - ha aggiunto 
Belvedere - perché In magi-

Sanremo 
Allarme 
per petrolio 
in mare 
M SANREMO. Dal lardo po­
meriggio di domenica a San­
remo è scattato il dispositivo 
di allarme ecologico per in­
quinamento marino. Al largo 
della città dei fiori sono stale 
avvistate dieci chiazze di idro­
carburi di circa ISO metri qua­
drati di superficie l'uno. La ca­
pitaneria di porto di Sanremo 
ritiene che si tratti di un caso 
di Inquinamento dovuto al la­
vaggio delle stive di una su­
perpetroliera, elfettuatoal lar­
go il giorno di Natale. Il 25 
dicembre, intatti, era scattato 
un analogo allarme nella zona 
di Santo Stefano al Mare, per 
la quale è competente la capi­
taneria di Imperia, 

Ora la chiazza si è spostata 
verso il ponente e minaccia di 
andare oltre le acque territo­
riali italiane. Per questo a dare 
manforte alle vedette e ai 
mezzi italiani è giunto anche 
un aereo «Canadalr» francese 
che dall'alto fornisce indica­
zioni sullo spostamento delle 
chiazze inquinanti. Alcune di 
esse sono arrivate a lambire la 
costa a levante di Sanremo. 

Sul posto è giunta all'alba di 
ieri la speciale nave «Mila Ser­
vice». una delle 43 unità spar­
se lungo le coste italiane che 
dal luglio scorso operano alle 
dipendenze del ministero del­
la Marina mercantile con fun­
zione antinquinamento. 

siratura ognuno ragiona con II 
proprio cervello. Anzi, guai te 
non tosse cosi». Sul latto che, 
In virtù della determinazione 
del Tribunale della libertà, I 
coniugi Shires e Brlncat pos­
sono allontanarsi dall'Italia, Il 
doti. Belvedere ha detto di 
«non avere particolari esigen­
ze di tenerli a disposizione in 
Italia. Il giudice ha poi aggiun­
to: «I cosentini non erano ob­
bligati a prendere oggi (Ieri, 
ndr) alcuna decisione. Però 
motivi di opportunità consi­
gliavano di attendere». 

Roccaraso 
Va a fuoco 
il treno 
della neve 
• 1 RQCCAR̂ SO D * u<* "*nP 
della neve ci si aspetta dltut-
lo, meno le... damme, invece 
ha preso luoco. durante ti 
viaggio inaugurale, Il «Treno 
della neve» istituita dalla Re­
gione Abruzzo, dal 2? di que­
sto mese al 4 aprile 1988 nel 
giorni testivi e II sabato, tra Pe­
scara e Roccaraso. 

Nessun danno ai passeggeri 
(tutti invitati e giornaltstO h i 
più di sei Ore di avventuroso 
viaggio per raggiungere Roc­
caraso, che in auto si guada­
gna con poco più dì un ora dì 
comodo percorsa. Ad andare 
a fuoco sono stati ben due 
motori diesel dell'affannata 
motrice che si inerpicava dal­
l'Adriatico verso le montagne 
di Quadri, Villa Santa Maria, 
Gamberale e Roccaraso, con 
l'assessore regionale al turi­
smo D'Amico (De) a bordo. A 
Roccaraso lunghissima attesa 
del sindaco Liberatore e di al­
cuni ospiti, il treno doveva 
giungere alle i l , alle 12 nes­
suno sapeva dove fosse, «Ite 
14,30 è arrivalo ansimando, 
L'ultima tappa del percorso 
turistico, Pizzoferrato, * stala 
raggiunta in piena notte. Si e 
trattato di un esperimento tu­
ristico mal riuscito, che evi­
dentemente ha bisogno di ro­
daggio e di esperienza orga­
nizzativa. 

Quindi, per il momento, 
meglio l'auto e gli ingorghi 
stradali di ogni domenica a 
Roccaraso, unica giustifi­
cazione: il treno turistico ai 
chiama «Tuttomatto». 

Maghi a consulto, non ne azzeccano una 
• I ROMA. Per divinarci l'imminente'88 sì so­
no riirovati tulli In una spelonca sita tra Pratola 
Serra e Monielredane nel pressi di Avellino. In 
un sullureo conciliabolo sottoterra, in compa­
gnia di alambicchi, slere, boccie di cristallo, 
nonché di due serpenti, un cane, un caprone, 
un corvo. 

Colà riuniti, sotto la guida del »capo» Anto­
nio Battisti, meglio nolo come mago d'Arcella, 
presidente dell'associazione maghi d'Italia, ì 
veggenll più patentati e prolesslonall del no­
stro paese - una specie dì Gotha astrologico -
hanno distillalo i loro vaticini: Alhanos, mago 
di Perugia; Ondis, mago del Cilento; Carla Fer­
rari, sacerdotessa del sole (da Viterbo); Pina 
Colombella, di Taranto. Annamaria Galanti, 
cartomante di Roma: Carmine Sonilo di Santa 
Paolina; Albanese, di Civita Castellana; l'ipno-
logo Carlo Urslnl; la Cemelli di Nocera; la .sa­
cerdotessa Bruna di Roma, e tanti altri, com­
preso «21 Giuseppe», di Monsummano, Il deca­
no della categoria. 

Che ci diranno dalla loro tenebrosa clausu­
ra, non si sa mollo. Solo che gli uomini, anche 
nell'88, saranno egoisti, Individuagli e marca­
tamente dediti all'aggressività, e che nessun 

Riuniti in una grotta i maghi d'Italia, 
puntualmente come ogni fine d'an­
no, ci predicono come ce la cavere­
mo nei giorni a venire, A conti fatti ci 
azzeccano pochino, ma non importa. 
Le statistiche dicono che in magia e 
slmili, gli Italiani hanno speso neil'87 
circa I Ornila miliardi, 100 miliardi dei 

quali tutti in slip portafortuna, tassati­
vamente rosso e oro. Un mercato 
molto spurio e molto articolato: sono 
ancora moltissimi quelli che si rivol­
gono alla cartomante o invocano fil­
tri d'amore. E c'è anche l'industriale 
che paga 100 milioni l'anno un intero 
staff di consulenti-maghi. 

MARIA R. CALDERONI 

grosso sintomo di miglioramento generale si 
avrà rispetto all'87. Ma per questo - ci sembra 
- non occorre davvero scomodare la sacerdo­
tessa del sole e ben due serpenti. 

Intanto, a bilancio ormai consumalo, I su-
permaghl si trovano piuttosto spiazzati rispetto 
alle profezie dell'anno scorso, avendone az­
zeccate assai pochine. L'unica andala in porto, 
ha riguardato lo scudetto al Napoli (bella (or­
za, ai momento della sconvolgente previsione 
la squadra napoletana era già In testa alla clas­
sifica), Fiasco Invece per quasi lutto il resto: 
non ci sarebbero state elezioni anticipate; Cra­

si non avrebbe lasciato palazzo Chigi; il terrori­
smo internazionale avrebbe latto stragi In Ita­
lia: l'accordo sullo scudo spaziale sarebbe av­
venuto. E cilecca anche su altro; Andreotli a 
capo del governo; le truppe sovietiche fuori 
dell'Afghanistan; i successi contro la lame nel 
mondo, nelle ricerche anti-Aids, nelle compe­
tizioni dì Moser e persino nella lotta ali infla­
zione. 

Clamoroso poi il «buco» preso sulla situazio­
ne sismica in Italia, prevista del tutto tranquilla: 
ahinoi, doveva arrivare appena la Valtellina... 
Per tacere del capo-mago Arcete, che aveva 

vaticinato la scoperta di «un raggio della mor­
ie» in Germania e uno scisma all'interno della 
Chiesa; e della maghessa Glrardo che, addirit­
tura, aveva «visto» un tiglio maschio per la cop­
pia Ricclarelll-Baudo (e però aveva indovinato 
un nuovo successo internazionale per Felllnl, 
un terzo figlio per Carolina di Monaco, e persi­
no che Messner lassù non avrebbe incontrato 
lo yeti, strano..,). 

Pazienza. Quest'anno ci danno per sicuri 
che II Papa si affaticherà molto, il Napoli avrà II 
secondo scudetto, un importante personaggio 
polìtico lascerà questa valle di lacrime, la Fiat, 
estenderà il suo potere (possibile?). Goda sì 
dimetterà ma - nonostante l'88 sia un anno 
bisestile e quindi particolarmente maligno -
no, il suo posto non sarà preso da De Mita, che 
spavento. 

Le profezie più conturbanti ce le slava per 
dare il supermago Arcella, senonehe una ve­
spa, Infilatasi sotto II cappuccio nero da veg­
gente di cui era paludato, gli ha latto lanciare 
un urlo e perdere del tutto la concentrazione. 
Ma II vaticinio verrà dato oggi, sotto la quercia 
di Giungano, tra i monti del Salernitana, appe­
na il sacro feeling tornerà, forse, 

Milano 
Due operai 
travolti 
dal treno 
• i MILANO. Due addetti alle 
pulizie dei treni della stazione 
centrile di Milano sono stati 
travolti e uccisi, nella tarda se­
rata di Ieri, da un diretto pro­
veniente di Mantova. Le vitti­
me tono Amorino Guerra, ti? 
anni abitante a Braso (Mila­
no), e Olanglacomo Coli-
suonnl.tronl'annl, residente « 
Castelfranco Veneto (Trevi­
so). U sciagura è avvenuta 
per motivi non ancora del tut­
to chiariti. I due addetti alle 
pulizie, Infatti, hanno ailraver-
iato poco dopo le 21 dì Ieri I 
binati proprio mentre arrivava 
Il diretto che collega Mantova 
con Milano, Sono stati Inveiti­
li In pieno dal locomotore e 
l'urto é Italo violentissimo: I 
due sono «iti scagliati ad ol­
tre sei metri dalla massicciata, 
Sul treno il sono vissuti mo­
menti drammatici. Lo stesso 
macchinila ha Immediata­
mente fermalo II convoglio 
per soccorrerli ed è iniziala 
una cor» angosciosa verso la 
stazione dove era nel frattem­
po gluma una autoambulanza. 
Per Amorino Guerra non il «5 
potuto far altro che accertare 
la morte mentre Olanglacomo 
Colasuonnlé deceduto duran­
te Il (raiporto in ospedale. 

alfabeta 
no compiuto 100 numeri, 

Inizia la grande (orsa 
verso II raddoppio, 

(II numeri al prezzo di 10) 
u n ta.ooo 

Mensile del cibo 
e dille tecniche 
di via materiale 

LaGda 
* qualità 

Miti viri quotidiana 

LaGola 
è un tuo diritto, 

difendilo somstrtimda 
un abbonamento annuale 

( i l numeri al prezzo di 10) 
Lift 70.00(1 

Metodologia 
Pensiero Linguaggio Modelli 

Rivista quadrimestrale 
a atra 

della Società di Cattura 
flfetodologicO'Operativa 
Un numero Utc 15,000 
Abbonamento annuo 

a tre numeri Une #.000 

anema 
Rivista Mnmtflttt 

fondata da Adelkt Ferrem 

Un numero Ure 10,«M 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Ur«JS.««H 

della riflessione femminile 

Lapis 
Lippa* i quintane 
Rivista Tràtmtmk 

diretta di Ita Melandri 

Un numero Lire 8 000 
Abbonamento annuo 

a quattro numeri 
Lira 3o.ua» 

Inviare l'importo a 
Cooperativa Intrapresa 

Via Caposite I, 
20137 Milano 

Conte Cemat» Pw.utv 
1S4JI20» 

A ehi si i 
entro il 31 Dicembre im 
In omaggio un* biografia 

in edizìom 
eselusiva e mumiws 
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